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À luglio inflazione più 1,7 jpè cento . tf 

4 NfMe i l cost e eoHa vit a è aumentat o deH'1,7 
per eeorto . E' la più «Ita erosen e M prosa i da 
cinon e mesi a quatt a paria . H tasso annuo di In-
flazlon a si attest a cosi Intorn o al t\S por conto . 
H sottor o dova I prozì i sono rincarat i di più è 
quoil o aumentare , anche per le massicci a impor -
tazion e di quart i prodott i cUifostoro . Vi sono sta-

ti poi fort i aument i dell'elettricif à e dai 
simil i ( M por conto) . Questa volt a t'origin o del-
l'increment o dol tasso Inflazionistic o non si può 
addebitar e al potroli o porch e dell a fina di allign o 
— quand o vi fu la conferenz a di Algor i del paesi 
produttor i — il oreagl o ha subit o ribass i dol 
prezzo, anche sensibili . A PAGINA é 
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in piazza a 

L'addio dell'immensa folla alle Vittime — La cerimonia religio-
s '̂eT.là manKestazionecNile — Calore per Pertini/proteste al-
l'indirizzo della DC é del governo — Il fermo discorso del sindac o 

Da uno dei nostr i inviat i 
A — Alla più grande delle stragi 

a ha risposto con. la più grande delle 
manifestazioni popolari, con l'immensa fór-
ca delle quattrocentomila persone che ieri 
riempivano piazza e e dintórni . Non 
passeranno. Ora sappiamo che g  assassini 
non' passeranno. Questi morti sugelleranno 
soltanto là loro infamia, non costruiranno -
nulla su questo sangue. v' 

o sappiamo. Anche se ora è difficil e ri -
comporre le immàgini di * questa straordina-
ri a giornata, ricordarn e i ' suoni, le sensa-
zioni, i colori. Anche se e difficil e parlarne, ' 
perché difficil i sono tutt i i grandi eventi, ' 
le grandi prove. Piazza , ieri, era 
un enorme specchiò.'  Uno specchio bianco e 
rosso di fiori , di striscioni, di bandière, di , 
gonfaloni. E rifletteva a intera: le sue 
sofferenze, le sue speranze, le energie inv> 
mense che in essa, in noi, continuano a vivere 
nonostante le stragi, gli omicidi, i complotti 
Nonostante i ritardi,  le cose non fatte, le 
ipocrisie è le vilt à di coloro che, immuta-
bili  nel tempo, e nei metodi, reggono la bar-
r a del timone, o, come più spesso accade, 
non la reggono affatto, ma imperturbabil i 
continuano ad occupare la plancia di co-
mando. "->-

Anche loro, ieri, erano a Bologna, in quel-
~ . ^ è : ; > k '-"  ;;V _-  ': / - :  ;':r  ";~"  ' ' 

la piazza. E tutt i hanno potuto vedere la 
loro immagine ; riflessa in quello straordi-
nario specchio.. E hanno potuto fischiarla, 
giudicarla, dire con rabbia la propri a stan-
chezza. Non era, o di piazza -
re, un dolore silenzioso, non raccontava sol-
tanto della pietà per  le vittim e innocenti 
Era un dolore che chiedeva con forza, con 
accenti aspri, con durezza, tutta la giusti-
zia alla quale ha diritto . a un mes-
saggio preciso, difficil e per  tutti . 

£' cominciata presto, questa giornata..Sot-
to il sole torrid o del primissimo pomeriggio, 
la folla, venuta da tutto r il Paese, aveva 
cominciato a riempir e la piazza di striscio-
ni, bandiere, càrteffi. Ed ha atteso a lungo, 
per  ore, ; torturat a da un caldo impietoso, 
ostinata ed immobile, cosciente del signifi-
cato di quella presenza. Poi la piazza non 
è bastata più. E la massa compatta degli; 
uomini, una enorme distesa di improv-
visati cappelli di carta, si è estesa lungo 
via. , "  fino oltre piazza , 
lungo via , via Ugo Bassi « An-
che in piazza i è pieno di gente — 
dice uno dei ragazzi del servizio d'ordine — 
anche in piazza i >. 

All e 16, luogo l'ampio corridoio dehmatato 
Massimo Cavallin i 

(Segu e a pagin a 3 ) 
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DaUa nostr a redazion e -
A — E*; stato fatto

un; lume*  Af- ' 
'. fàtigàtò,.'*che- è 'stato fer-
mato. a 2t anni,' di i 
latitante perché favorì la fu-\ 
ga/:dopoH duplice omicidio. 
di  (U 24 gennàio '75) ] 
di  Tutù; 1 latitante 
'dal:. 78. '  7 luglio scorso, 
invece  ̂fu condannato in con-. 
tumacta dal tribunale di Pi-. 
so, per quel favoreggiamento, 
a Z anni e 6 mesi di galera. 
Vn*anno"gli  fu condonato.
suo nome non lo 'ha^ fatto &' 
dr.  Persico, *ii magistra-
to  che dirìge  l'inchiesta per.. 
la'strage di sàbato alla sta-

zione di Bologna.  nemmeno : 
lo hanno fatto gli altri  ma-' 
gistrati che (toUaborano nel-
la stessa drammatica: tndaat- ' 
net  so-
stituto di'turno U giorno del-
l'eccidio, >a dn- Amo
dani\e-U dr. Gaudio -Nun-\ 
Hata, 3 quale già collaborò 
nella prima inchiesta deU'lta-
Ucus. ;-;\v.'-' :  c-:-:-\  --'^  -, 

nnomediAffatigato è sta-
to fatto ad Arezzo, una cit-
tà culla del temtismo nero. 

 statò.lasciato /Strare an-
che dal Viminale, con ima 
leggerezza (se soltanto di que-
sto, si tratta) che dovrà es-
sere attentamente valutata: 

Tuttavia, nonostante le anti-
cipazioni, che avrebbero po-
tuto far scomparire, un - < te-
stimone molto importante » 
(cosi :ha spiegato la posizio-
ne del giovane lucchese U 
dr. o  Afjati-
gab è stato rintracciato a 
Nizza dove viveva da circa 
due anni sotto'falso nome. 

 hanno - fermato ' agenti 
franceshneBa famosa:«Pro-
menade dea Anolois >. Con lui 
sono, state fermate — si è 
poi appreso — - altre tre o 
quattro persone,, tra cui una 
cittadina britannica, nei cui 
appartamenti  state an-
che eseguite perquisizioni. 

Aveva. dei documenti. falsifi-. 
coti. Si tratta dì documenti 
certamente .Tubati all'ufficio 
anagrafico di qualche città. 
Bologna ha subito furti  di 
tintòri  e carte di identità in 
bianco.;". A  -s- - :; .. _ *y p 

Si tratta di doctiinenti pro-
venienti da quelle imprese? 

Affatigatp viveva sulla Co-
stai Azzurra con ; Grande ri-
ièrvalezza; nella città fran-
cese aveva affittato, pare,' 
ben tre appartamenti. , '. 
troppi per uno scàpolo, con 
scarse < risorse', personali.
procura della  di: 
Bologna ha inoltrato una ri-
chiesta urgente di interroga-

re, ^sìa purè per rogatoria, il 
giovane Affatigato, m attésa 
. di. ottenere  ̂ unn. provvedrmen-^ 
to di estradizióne, ma ora è' 
un-«testimone» spaventato. 
Si è poi appreso che contro 
Affatigato, esisteva, un man-
dato di cattura anche per fur-
to e falsificazione di una pa-
tente di guida.  recente U 
suo nome era-stato messa in 
relazione alla tragedia avia-
toria del 28 giugno scorsói 
Qualcuno. aveva ' sostenuto che 
Affatigato era tra i passegge-
ri  del  9 dèWltavia che, 
decollato dall'aeroporto civile 
di Bologna, era precipitato in 
mare qua.:do era già in vista 

di  lo si vo-
leva dare per' morto?  'cir-
costanza, tuttavia, ebbe scar-
so "credit o é,~del testo,**!* 
madre,  Giorgetti con-
fermai che U figliole'  aveva 
telefonato da una località tm-
preetsata deOa  e go-
deva ottima salute:  ap-
pare ben strana questa vo-
lontà di darlo per, scomparso 
in  sciagura aerea. Coma 
e percherfk^  diffusa questa 
notizia?-

 Affatipato torna-al-
la ribalta oggi,. cpn'U inas-
: : Angelo Scagliarini 

(Segue a pagina . 4).. 

Stpnor  della
pubblica, 

torniamo su questa piaz-
za dove di fronte ad altri 
morti avevamo detto che la 
strage  non a-
vrebbe mai dovuto ripeter-
si. Se si è ripetuta, nono-
stante la lotta e la volon-
tà democratica del nostro 
popolo, e t» misura pm 
grande e se possibile più 
atroce, questo è motivo per 
noi di amarezza e dolore 
più cocente. 

 le vittime di 
un delitto la cui infamia 
non sarà mai più cancella-
ta dalla coscienza del no-
stro popolo e dalla storia. 

 ai feriti  U nostro 
augurio, ma sappiamo U 
tormento e l'angoscioso fu-
turo di numerosi fra loro. 
Alle famiglie esprimiamo 
la nostra solidarietà, seb-
bene un dolore come que-
sto, di chi ha visto la mor-
te dei propri congiunti più 
cari e di chi attende anco-
ra l'esito di ricerche stra-
zianti, come,non ha ragio-
ne nell'ordine delle cose-
umane così non trova con-
solazione. 

 è parlare oggi e 
riunirci  in questa terribile 
circostanza, e si può essere 
colti da una rabbia desola-
ta, perchè non si vede per 
quale via possa farsi giusti-
zia, una giustìzia piena e 
finalmente rapida; e dun-
aw può sopravvenire la 

misurerem o 
coi fatt i 

la volont à 
bel o Stato 
di stroncar e 
reversion e 

sensazione delFimpotenza, 
la perdita della speranza. 

 non è questo l'obiet-
tivo degli istigatori e degli 
esecutori del crimine?
coci di nuovo a interrogar-
ci sulla barbarie, se abbia 
una logica, un filo condut-
tore, uno scopo percepibi-
le. Che cosa si è voluto? 
Seminare il  panico, indebo-
lir e le difese della
blica, fino a soffocarla? 
Spostare fosse politico su 
posizioni di cieca conserva-
zione? O suscitare una rea-
zione violenta, per  poi, do-
po averla provocata, prepa-
rar e le condizioni détta re-
pressione? 

n queste. ore di lutto 
non possiamo evitare le do-
mande, lo sforzo di capire, 
se non vogliamo che l'an-
goscia si muti m dispera-
zione. T necessario capire 
la logica del delitto per 

combatterlo'. Non si dica 
che la reazione popolare es-
sendo stata forte e ordina-
ta, ha snbito dissolto U di-
segno della provocazione, e 
che questo doveva essere 
previsto dagli  Co-
storo non conoscono e non 
prevedono la forza e la ma-
turità del popolo.
no dimostrato a  a 
Brescia, e per due volte a 
Bologna. Non si dica che 
gli attentati sono allora 
opera solitaria di un grup-
po di folti .  stesso copio-
ne che ha portato alla stra-
ge del 2 agosto è stato pro-
vato snll'/taliciu . a «fessa 
città, lo stesso nodo ferro-
viario , gli stessi giorni del-
le vacanze, quando i treni 
e le stazioni sono affollati 
dalla gente che parte, for-
se lo stesso proposito di 
recitare il  crimin e anche 
sul corpo di viaggiatori 
stranieri, e quindi di di-
mostrare ad altri  popoli e 
governi la debolezza della 
nostra democrazia, e forse, 
mi inoltro neUa logica aber-
rante di questi nostri ne-
mici, a» orwttficar e frtwri 
colpi liberticidi. 

il  terrorismo nero, bloc-
cato dotte grandi manife-
stazioni popolari del 74, è 
sembrato rintanarsi € ce-
dere U passo. 3 un caso 
che nel momento in ani si 
indeboliscono altr e freme 
eversive, ««ella nere tomi 
atta ribalta prima con av-
visaglie purtropp o trascu-
rate poi con fetta la ma 
carica omicida? Sono do-

(Segue a pagin a 4) 

Ennesima sanguinosa sfida alla magistratur a e allo Staio 

Uccis o dall a niafi a a Palerm o i l Procurator e capo 
Gaetano Costa seguiva Tinchiesta\ sulla finanziari a della mafia legata a Sindona — e del PC

Dalla nostr a redazion e 
O a sfida deBa 

maria ha colpito e ucciso nuo-
vamente, con ferocia, ieri se-
ra, a Palermo, un altro uomo 
integerrimo, coraggioso, un 
magistrato che faceva il suo 
dovere, n procuratore capo 
della a del capoluo-
go siciliano, Gaetano Costa, fri 
anni, sposato, padre di due fi-
gli. dì sentimenti e milizia an-
tifascista — agli atti della 
commissione antimafia una 
sua coraggiosa deposizione 
contro le collusioni tra la ma-
fia e i pobbaci poteri, l'han-
no preso alle spalle. Gii han-
no sparato cinque colpi, l'ul -
timo alla nuca, per  finirlo, n 
colpo di grazia. 

E* accaduto alle 19,30, in 
pieno centro dttadtoo. l kil -
le r— a viso solo perziaanen-
te coperto dalla visiera di un 
berretta» estivo — è sceso da 
una « A1U > BaetaBmata, tar-
gata PA 401031 _ diranno al-
cuni testimoni — probabumen-
te rubata, che si era fermata 
poco prima davanti all'ingres-
so del graakte « Supercinema » 
— cbiuoo per  te vacanae esti-
ve — neBa centrale via Ca-
vour.  sicario forse un gio-
vene sui X anni, camicia cqav 

ra, calzoni bra, ha sparato in 
rapida successione, davanti ai 
testimoni di «uà città semi-
spopolata perfl grande esodo 
di agosto. Uno di essi, pochi 
istanti dopo il delitto, ha te-

'kfonato, trincerandosi die-
tr o ranonimato,'  al centralino 

: a questjra, fornendo una 
dettagliata ricostruzione del-
l'accaduto. o dopo 
aver  abbattuto 3 magistrato, 
ha avvolto la pistola, una ca-
lar© 38, m un giornale. E se 
ne è andato. Quel corpo san-
guinante, n- assacrato dai 
proiettili , k> trasportano subito 
all'ospedale « Cìvico». E' an-
cora in vita. l i in via Cavour. 
rimangono soltanto due picco-
le chiazze di sangue, circon-
date da un cerchio tracciato 
col gesso bianco, ed un ca-
pannello di folla. Poi, alle ». 
quando ancora in dttà la no-
tizia circola tra voci, smen-
tite, coritrosmentàte, falsi al-
larmi d'altr i assassini, l'an-
nuncio ufficiale. a porta 
n. t del pronto socuaso del 
reparto rianimazione esce un 
medico, emozionato: cS  Era 
fl  procuratore Gaetano Costa. 

 primi a precipitarsi nel 

Vincenzo 

. . , . > 
(Segue a pagin a 7) 

i al Senato: 
« Questi i 
sono inefficaci, 

il i e i » 
n un clima di litigi o (la maggioranza appare assai divisa) 

prosegue al Senato il dibattit o sui decreti economici. i 
è intervenuto il- compagno Napoleone Coiajanrri , che ha 
defunto fe in isure^ goveiro «inefficaci, inutil i è perico-
lose». Questi provvedimenti — ha detto - sono stati uoV 

. lizzati da settóri defla maggioranza per  mettere in moto 
una doppia manovra: dimostrare che il governo può con-
tare su un consenso «sociale», sebbene il PC  sìa afl'op» 
posizione; e dimostrare che finalmente in a c'è ve 
governo forte. E' una manovra già fallit a — ha osservato 
Colajanni — ma restano però i problemi gravi aperti de 
questa inconsistente operazione economica, che fìcàsce per 
risolversi in un puro e semplice spreco di denaro. Co-
lajanni si è soffermato su tutte le critiche dei comunisti, 
e e proposte alternative avanzate dal . Nel corso 
della seduta, una vera e propri a bordata contro i decreti 
è venuta dal discorso di Bruno Vìsentioi, presidente del 

, che he avuto parole assai dure per  la linea del 
APAGHU Y 

fife . 
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Litig i nell a maggioranza : al Senato Visentin i attacc a le misur e del govern o 
Vi 

Polemich e dure , silur o P RI ai decret i 
« Non si può e di a complessiva 
ficaia né a »- i pe le 

di politica economica, la spesa non è né quali-
e del  - i di i i 

A — Questo pomeriggio 
l'assemblea del Senato inizie-
rà a votare gli articoli degli 
emendamenti ai decreti eco-
nomici emanati dal governo 
all'inizi o del mese di luglio. 

a seduta del mattino sarà 
occupata dalle repliche dei 
relatori e del ministr i del Bi-
lancio a , del Tesoro 
Pandolfi e dèlie Finanze -
vlglio: si concluderà così il 
dibattit o generale sui decreti 
avviato martedì. (, 

a seduta di ieri — alla 
quale sono : intervenuti una 
decina.di senatori — è stata 
interrott a per. ' quindici mi-
nuti in segno di lutto per  la 
orribil e strage di Bologna, in 
concomitanza con i funerali 
delle vittime. .- < . 
1 Tra * gli interventi in aula 
(del discorso del compagno 

Colajanni riferiam o a parte) 
va segnalato quello del pre-
sidente del Partito repubblica-
no senatore Visentini, il qua-
le, in poco meno di un'ora. 
ha demolito, pezzo per  pez-
zo, due decreti del governo, 
riconoscendo al gruppo comu-
nista di aver  « fornito anche 
indicazioni molto acute e po-
liticamente qualificate ». :.. 

a principale: « Non 
si può parlare di una mano-
vra complessiva di politica 
econòmica imperniata sul tra-
sferimento ) della spesa dai 
consumi agli investimenti*. 

o incremento delle en-
trat e fiscali si traduce infat-
ti in maggiori spese, e i fi-
nanziamenti concessi agli en-
ti delle partecipazioni statali 
vanno, più che a investimen-
ti . a copertura di perdite fi-
nanziarie e di inefficienze. a 

spesa  non e qualificata né 
produttiva . ; ru - ì i * 

Visentini non ha lesinato 
critiche alla parte fiscale dei 
decreti (perplessità, d'altron-
de. sono venute .anche "da al-
tr i settori ' della maggioran-
za): «un incremento del get-
tit o fiscale si sarebbe potuto 
ottenere senza aumentare le 
aliquote , ma recupe-

rando tra ì settori dell'eva-
sione fiscale». Qui l'attacco 
è stato radicale — anche se 

; formalmente corretto — alla 
 gestione o del mlniste-

Sro delle Finanze (incarico ri -
 coperto negli anni scorsi dal-
lo stesso Visentini).. ,i 

! n sostanza, il presidente 
repubblicano ha salvato dei 
due decreti soltanto la fisca-
lizzazione generale degli one-
ri sociali. Gli interventi fi-

nanziari a favore della
nascondono — e male — il 
salvataggio delle banche e 
non delle industrie, mentre 
gli ; stanziamenti alla GEP
perpetuano « l'economia della 
decadenza ». , la con-
clusione politica: «l'inevitabi-
lit à di certi provvedimenti di-
pende  spesso ' soltanto dal 
fatto che non si è agito pri-
ma per  renderli evitabili ». 
Non c'è male per  il presi-
dente di uno dei tre partit i 
della maggioranza.  , 
. a anche Ferrar i Aggradi 
-— ' ' responsabile economico 
della a Cristiana — 
ha avuto modo di esprimere 
perplessità su questi decreti. 
dando atto ai comunisti di 
aver  avanzato proposte inte-
ressanti e utili , come quella 
sulla revisione immediata del 
sistema . delle , aliquote. l 

gruppo comunista riprensen-
iterà in aula la proposta boc-
ciata dalla maggioranza nelle 
commissioni riunit e Bilancio e 
Finanze-Tesoro. ';'--." 
' Per  la sinistra indipenden-

te è intervenuto il presidente 
del gruppo Anderlini , che ha 
criticat o in particolare l'au-
mento .  esprimendo 
anche dubbi di incostituziona-
lit à su queste misure. 

1 due decreti dovrebbero es-
sere approvati entro la gior-
nata di sabato: ì tempi per 
le numerose votazioni che si 
avranno in questi giorni sa-
ranno accorciati dal ripristi -
no al Senato del sistema elet-
tronico.  :i]\ 

 primi articoli (ed emen-
damenti) ad essere posti in 
votazione saranno quelli del 
decreto fiscale. e norme 

prevedono l'aumento A 
(il gruppo dei senatori comu-
nisti riproporrà , fra l'altro . 
l'azzeramento A sulla 
pasta, il pane, ; il latte e gli 
altr i generi di prima  neces- ; 
sita), dell'imposta di fabbri-
cazione - sugli alcolici e sui 
carburanti , l'aumento dal 75 
all'85 per  cento dell'autotas-
sazione e il suo anticipo ad 
ottobre, - l'introduzion e della 
ritenuta fiscale ai tratta-
menti S dei lavoratori in 
cassa integrazione (il PC
tornerà a chiedere che si fis-
si la ritenuta al 6 per  cento 
contro l'8 approvato dalle 
commissioni: il governo ave-
va proposto originariamente 
nel  decreto  di l trattenere ' il 
15 per  cento): l'esenzione dal-
le tasse degli interessi delle 
obbligazioni emesse dagli isti-
tuti di credito speciale.  -;;.f 

A — « Questi decreti sono inefficaci, 
; inutil i e pericolosi »: questo il  giudizio del 

, sui recenti provvedimenti economici del 
governo, espresso dal compagno Napoleo-
ne Colajanni, vice presidente del gruppo co-
munista del Senato, intervenuto ieri in Aula 
nel corso del dibattit o generale.,

 tre decreti (il  fiscale, quello cosiddetto di 
spesa e il  famoso 0,50) sono stati, in verità, 
utilizzati da settori delle forze di maggioran-
za per imbastire una manovra a dóppio ef-
fetto: 1) dimostrare che questo governo può i 
avere il  consenso delle forze sociali, pur re-
legando i comunisti all'opposizione; 2) di-
mostrare che si ha finalmente un governo 
forte, che ha la capacità di governare.  fat-
ti hannoJ smentito, queste afférmazioni. Tutti 
conoscono — ha detta Colajann) — la vicenda 
del decreto* sulla.OiSQ: e la clamorosa marcia 
indietro: del  la manovra di isolare 
i comunisti è quindi fallita. Ora il  governo ha 
sostituito quel decreto con un disegno di leg-
ge commettendo però un altro errore: quello 

' di indicare una data — il ì. di novembre — 
. per  l'approvazione: questa è una mammissi-

 bile espropriazione del potere legislativo del 
 t, '. .j  ^, '"
 conclamato di queste misure 

economiche — ha aggiunto Colàjdnni — era 
quello di contenere la domanda per consumi, 
per raffreddare l'inflazione e spostare risor-

. se verso gli investimenti.  dibàttito nelle 
Commissioni riunite Bilàncio e
soro ha dimostrato che i decreti sono tutt'al-

: tra cosa.  governo si è. mosso su tré piani: 
i decreti, il  bilancio 'mdffd&stktaniento (la 
messa apunto,., cioè, della spesa pubblica 
fatta'nel.corso. déU;arino);Te'inisitr é di re-
strizione dèi credito decise dàlia Banca -
lia. i decreti e dal bilancio di assestameli- -, 
là risulta con chiarezza che ci troviamo di ! 

. fronte non al contenimento, ma all'allarga- ' 
mento della spesa corrente e ad un accre-

- scersi dell'indebitamento pubblicòf allargato:' 
dov'è allora la lotta all'inflazione? 

 restrizione della domanda non è. quindi, 
nelle misure del governo, ma nette'decisioni 
della Banca centrale di non espàndere fl cre-
dito dal 31 luglio al 30 novembre di que-
st'anno.  — lo ha detto anche U ministrò 
del Tesoro  — siamo alla vigilia del-

'_"  là recessione., «Ebbene —ha esclamato C& 
la Janni — andiamo verso l'autunno cop. una 
politica di ; freno, della domanda che aggra-
verà,;duhque,: la recessione>1; Una manovra , 
di questo tipo poteva avere un senso alcuni 

Colajanni: i fatti 
già ci 

mesi fa per poter raffreddare un andamen-
to della domanda che poteva avere delle in-
fluenze negative sulla bilancia dei pagamen-

 ma gli interessi elettorali dei partit i di' 
governo ebbero la meglio. Queste misure si 
 prendono, invece,- oggi* - cioè nel momento -
sbagliato rischiando così di andare egualmen-
te incontro alla recessione senza aver debel-
lato nemméno l'inflazione. * ;-r \ ' fff l ,", 
x 11 governo ha rèso noto le sue linee per un 
programma a medio termine («un documento 
interessante, del quale — ha detto Colajanni 
— si possono condividere alcune analisi:»),;. 
ma — cosa strana — ha subito dimostrato un ' 
senso di disaffezione everso di èsse: la verità 
è che i decreti contrastano con te cose scrìt-
te in quél documento, con l'affermazione, per 
esempio,, che dall'inflazione non si esce con 
la manovra monetaria ocon il  contenimento 
della domanda, pia con un complesso di in-
terventi determinanti sulla struttura econo-
mica.
. Cosa sono allora, questi decreti se non rap- * 

presentano né l'inizio  di una -programmazio-
ne a medio, iexmine'ivè una manovra coerente 
di politica - econòmica?J « Non1 sonò altro — 
risponde o sperpero di al-V 
cune migliaia di miliard i coperto dalle mag-
giori entrate fiscali. Sono provvedimenti con-
fusi, nei quali si affastellano e si accavalla-. 
no "tr a di, loro argomenti diversi e di vario, 
tipo, ma tutt i — secondo il governo— neces-
sari e urgenti. Sono stati presentati in estate, 
alla vigili a di Ferragosto e alla vigili a di Un-" 
portanti scadenze per  il Parlamento, costrin-
gendo lo stesso a tempi di discussione insuf-
ficienti .  deputato Spaventa ha maliziosa-
mente avanzato l'ipòtesi che all'intern o del 
governo agisca una talpa. , come dice 
Eduardo e Filippo in una sua nota poesia, 
bisogna aver  paura soltanto del fesso. Tal-
pa o fesso che siai certo è che qualcòsa non 

. va e non è con questi metodi che il paese sa-
rà più'governabile. Certo non sarà più gô  

; vernato di . ^  : ' ;  ;  "  . t 
Colajanni è, quindi, passato ad esaminare 

le norme dei decreti: stanziamenti per un 
[servizio del lavoro ancora da istituire ; enti 
delle partecipazioni statali finanziati due 
volte; soldi buttaii in pozzi senza fondo come , 
quello della Stet-Sip; finanziamenti per pia-

 ni di commercializzazione dei prodotti agri-
coli ancora tutti da scrivere; la spartizione 
di posti tra ministri.  .-*  ^. , -

'  '  Colajanni ha citato un caso davvero grotte-
sco: il  decreto di spesa istituisce Un camita- ; 
to per controllare il  Consorzio bancario Sir ? 
che a sua volta controlla la
che per .parte sua sovrintende alla Società
operativa. Sarebbe, invece, stato sufficiente 
far partecipare il  nel Consorzio 
bancario per risolvere la questione.  tutto 
si spiega guardando alla composizione del 
comitato: quattro persone, compreso il  pre- ; 
sìdenté U quale viene nominato dal ministro 
per le  statali, d'intesa con 
quello  gli altri  tre componenti ' 

; vengono nominati: uno dallo stesso ministro -
delle Partecipazioni statali, l'altro  dal tìtolo-. 
re del Bilanciò e il  terzo dal ministro del ; 

, Tesoro. Se fosse un pacchetto azionario a
;  9-4Ì.& ptricènto, a Bisa-

 gliaU 25/à Eof motti 6
percento a téstà:~ r ' '? i ; - ;  '  :  " :

« Un dibattito , quindi, difficil e 'e confuso: 
 ma qualcosa, comunque, siamo riusciti a 
 cambiare ' anche per  significative conver-
genze con i compagni socialisti, con i: repub- . 
blicari i e non pochi esponenti della . 

— «C'è chi ha posto una domanda legittima: -
cosa fareste voi comunisti al posto nostro? 

 -i dicendo che avanziamo - una 
.proposta che ruota su tre punti: ' : . ; . : i 
l i # contrastare la recessione attraverso una 
"manovra selettiva per ridurre i costi indu-

striali .  questo abbiamo, proposto modifi-, 
che. alla fiscalizzazione, degli oneri sociali 

- in modo dà garantire interventi rapidi, auto-' 
, matici e trasparenti a favore dei settori 
"industriali  in; crisi.  ''"' ' 
6 la lotta.all'inflazione agendo sulla produt-
tività. Vi è certamente una quota di questo ' 

tasso di inflazione che va attribuita ai costi 
che fanno lievitare i prezzi. Ci sono, quindi, 
anche questioni che toccano i meccanismi di 
indicizzazione dei salari. Tutto questo coin-
volge anche il  sindacato, ma il  confronto 
con esso va affrontato senza trucchi e me-
schinità. ; ; 
O se si-interviene sulla produttività, sul-: ' 
l'inflazione e sui costi, il  fronte della bilan-
cia dei pagamenti può essere affidato ad '] 
un'oculata manovra delle riserve valutarie. 

 linea di decreti — ha aggiunto Colajan- '_ 
ni — contrasta con tutto questo. Non è pos- ': 
sibile —ha ragione il  governatore della 
Banca  — combattere l'inflazione 
senza intervenire nella struttura economica '2 
e senza lo sviluppo delle forze produttive. 

Napoleone Colajanni ha concluso rivolgen- ,: 
dosi ai compagni socialisti. C'è chi nel
— ha detto — parla di consolidare il  rap- ',-, 

 con là  assicurando ai socialisti la -
rappresentanza dei cosiddetti ceti emergenti ' 
détta società post-industriale (intellettuali , 
addetti ai servizi, tecnici, impiegati dello 
Stato, forze operaie superiori).  il  rischio '. 
è che di questa società è già cominciata la . 
crisi.  sviluppo è assicurato dalle forze v 
produttiv e non dai ceti emergenti (o dai 
servizi o dalla tecnologia) e questi dipen-
dendo da quelle forze produttive. Se non si 
sviluppano queste ultime, questi ceti non 
.sono più . emergenti, ma, > pur avendo la 
ricchezza, la forza e le capacità culturali, 
diventano declinanti, forze parassitarie  e, 
assistite. Se la lotta per la distribuzione e
Tutilizzazione del rèddito prodotto da quelli '.' 
che lavorano diventa l'elemento fondamen-
tale, correte il  rischio, compagni socialisti, h 
di essere ancora una'volta legati ad un 
cavaliere inesistente,  , 

« o di una vera alleanza rifor -
mativa — ha, quindi, concluso Colajanni — 
diventa allora la ripresa dello sviluppo delle 
forze produttiv e e il cangiaménto che è ne-
cessario per  provocarla e stìmoWla.Un'al-* 
leanza nella quale emergai ancora una vo la-
la funzione storica decisiva della classe òpe- ' : 

raia. la sua capacità di unire forze diverse 
attorno ad un programma; che rappresenti ; 
sviluppo e democrazia per  tutta la società. ' 
non solo per  la classe operaia.  Sta qui il 
sènso, la forza, la prospettiva dell'ofiposi-
zior.e '  ; '

g. f. m. 

Solo dopo ferragost o un pronunciament o defi n itiv o del govern o sull'accord o 

Alfa vertic e rinvi o 
O — a storia sem-

bra ripetersi secondo un co-
pione già scritto: la firm a 
dell'accordo fra l'Alf a -
ineo e la Nissan sembrava 
ormai certa entro i primi 
giorni dì agosto — così come 
almeno altre tre'volt e l'in -
tesa era stata data per  defi-
nitivamente ' « autorizzata » — 
ed invece si torna a parla-
re di un rinvio,  di un even-
tuale .definitivo prònùncia-
mento dopo ferragosto. « At-
tenti — avverte però il pre-
sidente dell'Alfa ' . Et-
tore i — i giappo-
nesi vogliono avere una ri-
sposta certa entro il 18 di 
agosto, giorno in cui le fab-
briche Nissan, riaprono dopo 
le ferie. E*  questo il termine 
ultimo per  dare un parere 
util e >. 

Cosa si aspetta, dunque, per 
dare il via all'Alfa-Nìssan? 

C RINGRAZIAMENTO 
- . e famiglie Bianco ed Orec-
chia, profondamente commos-
se, ringraziano quanti. -
merevoli — da i o 
ad Enrico Berlinguer, ai tanti 
cittadini , amici, compagni —. 
hanno partecipato con testi-
monianze di affetto e di sti-
ma al loro immenso dolore 
per  la perdita di 

o il parere favorevole da-
to dalla commissione bicame-
rale al piano di risanamento 
del gruppo automobilistico 
milanese — piano che com-
prende l'accordo con la Nis-
san per  la produzione di 60 
mila vetture costruite all'80 
per  cento con pezzi Alfa, de-
stinate per  il 50 per  cento al 
mercato estero, in un nuovo 
stabilimento da installare nel 

o — sembrava che 
tutt i i passi ufficial i e uffi-
ciosi preliminar i all'intesa 
fossero ormai stati fatti e che 
quindi non sì frapponessero 
altr i ostacoli, n parere della 
commissione bicamerale era 
stato dato prendendo in esa-
me tutti . i dati Conosciuti.' 
compresa la proposta della 
Fiat all'Alf a per  la produzio-
ne di un'auto sportiva che so-
stituisse la vettura prevista 
dall'accordo con la Nissan. Su 
questa proposta l'Alf a ha da-
to parere negativo perché — 

si dice, ad Arese — non solo 
non comporta gli stessi van-
taggi dell'accordo con la Nis-
san; ma mette: in concorren-
za tipi di vetture che già le 
due case — la Fiat e l'Alf a — 
producono o che stanno per 
produrr e nei primi anni '80. 

Trovato un accordo di fon-
do in sede di commissione 
parlamentare, divisioni e po-
lemiche si sono trasferite al-
l'intern o del governo. a 
spaccatura passa all'intern o 
degli .stessi partit i della mag-
gioranza. . Bisaglia, mi-
nistro de , dà 
battaglia contro l'accordo Al-
fa-Nissan. a il suo collega 
Scotti non può dimenticare 
quanto di positivo sull'intesa 
aveva in precedenza già 
espresso. . a , dal 
suo dicastero del Bilancio, si 
scaglia contro l'accordo, ma 
nello stesso partit o repubbli-
cano l'on. Compagna è dì tut-
t'aitr o parere. l ministro del-

le Partecipazioni statali, on. 
e , favorevole all'ac-

cordo, si vede così di fronte 
uno schieramento abbastanza 
variegato e trova contempo-
raneamente alleati e nemici 
all'intern o della C e del 

n questa situazione di stal-
lo riprendono le iniziative di: 
chi da sempre sì è dichiarato 
contro l'accordo: è di ieri la | 
riproposta da parte della Fiat 
della sua offerta di collabo-
razione: la casa automobili-. 
stica torinese propone, cioè,! 
all'Alf a la coproduzione di una 
auto veloce, sportiva, simile 
alla Volkswagen Golf. Sostie-
ne che la realizzazione di que-
sto progetto comporterebbe la 
creazione di 7.000 posti di la-
voro in più rispetto a quelli 
previsti daU'accordo Alfa-Nis-
san. Si dichiara i soprattutto 
convinta che una coUabora-
zione Alfa-Fiat non provoche-
rebbe danni all'immagine del-

la casa automobilistica mila-
nese, méntre l'accorda conia 
Nissan rischia di cancellare 
la <faccia» dell'Alfa . 
) Ad Arese la riproposta del-
l'offert a Fiat viene commenta-
ta con sorpresa: « E* una vec-
chia proposta — sostiene -
sacesi — abbiamo a suo tem-
po valutato attentamente que-
sta offerta, abbiamo già det-
to che non era equivalente a 
quella della Nissan. Che sen-
so ha rispolverare una vec-
chia proposta che già sei me-
si fa non accettammo? ». 

Prima della riproposta del-
l'of f erta Fiat, era stato l'indu -
striale e Tomaso a presen-
tare al ministro Bisaglia per 
conto della Nuova i 
la richiesta di importar e dal 
Giappone 150 mila motori. a 
richiesta è stata giudicata da 
molti una «provocazione». 

Cosa fa fl  governo in que-
sta situazione che ha contri-
buito ad ingarbugliare? a 

rinviat o la faccenda ai parti -
ti della maggioranza. o 
giorno, in piazza del Gesù, i 
ministr i democristiani. Bisa-
glia, Scotti, Foschi e Colom-
bo. l'on. Piccoli, segretario 
della , gli esperti econo-
mici de non sono riusciti a da-
re al presidente del Consi-
glio. Cossiga. un'indicaziooe 
precisa. Si parla ora di un 
vertice fra i segretari dei tr e 
partit i della maggioranza 

. PS  e PBJ). di una riu-
nione del consiglio dei mini-
stri . previo chiarimento della 
posizione maturata all'intern o 
delle singole forze politiche. Si 
dice che il , nella' riunio-
ne di domani, rinvìerà ancora 
una volta la discussione sul-
l'argomento. E. nonostante 
tutt i questi segnali negativi, 
si continua ad affermare che 
si va verso la firm a a breve 
termine. 

D* f ì l . 

Annullat o il mandat o di cattur a 
l V * 

ora 
anche dalla Cassazione 
l provvedimento era stato emesso per  lo scandalo dei fon-
di bianchi e - l boss della chimica tuttor a latitante 

Il «giallo » dell a bollett a 

De Micheli s annunci a 
rincar i del telefon o 

smentisc e 
: « Se continua così si chiude 

il o della a scientifica » 
" . , - *  . ^ 

A — Siamo giunti alle smentite tr a ministri . i 
mattina Clelio , titolar e delle Poste, è entrato, 
nella Commissione i .pubblici di Palazzo a 
per  dir e che le tariff e telefoniche non subiranno l'au-
mento del 30. per  cento a partir e dal 1 ottobre.r 

l ministr o - delle : Partecipazioni statali e s 
e T dirigent i della 'Sip:avevahò;inVece/annunciato ~ilei 
giórni scorsi; non soltanto l'aumento della bolletta del 

. telefono, ma anche l'introduzion e di una sorta dì scala 
mobile sulle tariffe , aggiungendo che le stesse devono co-
prir e i disavanzi passati e i costi di altr i servizi. -
rid a ha dichiarato formalmente che nessuno aumento 
delle tariff e è stato deciso e che è al lavoro una com-
missione che dovrà realizzare una oggettiva analisi dei 

?costi-e del sistema tariffario . - ' w - - a^  ; ; ;-
: i a era stato convocato davanti alla Commissione 

: i pùbblici del Senato su richiesta dei senatori co-
munisti, avanzata immediatamente dopo le dichiarazio-
ni di e s sull'aumento della bolletta resa dinan-
zi alla stessa Commissione. «/ comunisti —.ha detto 
ieri il compagno o i — hanno preso aito della 

.smentita del ministro Qarida». «Abbiamo però, aggiun-
to — afferma ancora i — che i lavóri detta com-

: missione istituita da  dovranno essere pubblici 
e resi noti al  Noi vogliamo tariffe capaci 
di coprire i costi, ma non accetteremo mai che gli spre-
chi, gli abusi, gli errori di gestione siano caricati sulte 
spalle dell'Utente; che sia violata la convenzione che 
regota la concessione dello Statò con la Sip; che go-
verno e Sip si sottraggano al ^doveroso controlla dei 
costi, incorrendo : poi, per questo,  in condanne giudi-
ziarie».  ;. - . ."v.v.;- ;-rY/ -t : '-:-- - T

 senatori comunisti hanno avanzato anche la richie-
sta di scioglimento della Stet: il gruppo finanziari o è or-
mai seppellito dal suo «disastroso fallimento finanzia-
rio e gestionale» (oltr e settemila miliard i di esposizio-
ne debitoria). a proposta del PC  è nota: le aziende ma-
nufalturier e del settore devono passare alla Fìnmeccani-
ca e la Sip .deve essere unificata con  (Aziènda 
statale per  i servizi telefonici) in un'unica azienda pub-
blica che gestisca tutt i i servizi di comunicazione. « Se 
il  governo indugerà— ha detto i —, provve-
deremo a porre il  problema al  con tutte 
le iniziative regolamentari possibili e anche con adeguate 
proposte di legge ».
. N e l l a stessa Commissione i pubblici del Se-
nato era statò convocato ieri il ministr o per. la a 
scientifica Balzamo. Ad una esposizione scialba e buro-
cratica, hanno fatto seguito dichiarazióni per  certi ver-
si drammatiche. l ministero — ha detto Balzamo —, se 
le cose non cambiano, può anche esser  chiuso. Bal-
zamo — rispondendo alle domande dei commissari co-
munisti sui rapport i tr a multinazionali e società italia-
ne — ha riconosciuto di esser  titolar e di un dicastero ine-
sistente ammettendo la crisi verticale della organizza-
zione della ricerca. . -

« Questo è quello che noi comunisti abbiamo sempre 
denunciato — ha dichiarato i — ma tfè da chie-
dersi in che cosa il  governo Cossiga-bis si distacchi dalle 
pratiche disastrose del passato.  di ieri mat-
tina —r ha concluso i — si dovrebbe dedurre 
che,si va avanti verso il  precipizio». 

.'.  g. f. m. 
Neiia foto : un operator e al lavor o in ima central o telefonic a 

Ucciso a Palermo il Procuratore capo 
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 "> n particolare ringraziano: 
il Comitato Centrale del ; 
la Commissione Centrale di 
Controllo; la e e il 
personale tutt o dett'Unità; il 
Comitato e del PC
del ; le Federazioni del 

» PC  di Prosinone e ; le 
^Sezioni di Fiuggi e Cinecittà; 
, la Cèllula dell'Unità; l'Asso-
; dazione italiana Combattenti 
 volontari antifascisti di Spa-

'-pia : i compagni di Vino Va-
! lentia villeggianti a Fiuggi. . 

(Dalla prima pagina) 

grande nosocomio erano sta-
ti i colleghi della vittima. 
l volto teso, le labbra ser-

rate, noi rilascia nessun com-
mento il giudice istruttor e 
Giovanni Falcone. E' lui che 
conduce l'inchiesta-chiave sul-
l'ultim a fase della criminali -
tà mafiosa: la grande finan-
ziaria e mafia e droga > pilo-
tata dal clan degli impren-
ditor i Spatola e Gambino col-
legata a e Sindona. 

A formalizzare rapidamen-
te l'indagine, per  passarla su-
bito all'uffici o istruzione, era 
stato, neanche un mese fa. 
proptìo Costa. l quale, nel 
contempo, aveva negato con 
fermezza la libertà provviso-
ria  a molti dei 56 mafiosi..ca-
duti nella grande retata del 6 
maggio scorso, fatta dalla .po-

lizia sull'onda dell'emozione 
per  l'uccisione di un altro in-
vestigatore,  5 maggio scor-
so, impegnato sulle tracce del-
la via dell'eroina, il capitano 
dei carabinieri. Emanuele Ba-
sile. Non tutt i i magistrati — 
s'era detto, e qualche giorna 
naie aveva amplificato l'indi -
screzione — erano stati d'ac-
cordo col procuratore capo. 

a grande commozione nei 
corridoi dell'ospedale esplo-
de quando giungono su una 
macchina della polizia, la 
moglie del magistrato, a 
Battoli , e la figlia. Valeria. 
n molti cercano di proteg-

gere i familiar i dai flash im-
pietosi dei fotoreporter. , 
ad un : tratto , grida, rivolt a 
ad alcuni funzionari di po-
lizia: e Perché, perché non 
me l'avete protetto?! ». a 
bara cori sopra il corpo di 

Costa,'  coperto da un lenzuo-
lo bianco, sfilerà, di lì a 
poco, per  i corridoi affollati 
del pianoterra. 

C'è ressa attorno ai poli-
ziotti e al questore. Viene 
loro chiesto: «Come mai il 
procuratore non era scorta-
to? ». Per  ora nessuna ri-
sposta ufficiale. l capo del-
la squadra mobile. Giuseppe 

, lancia l'ipotesi 
che sia stato lo.stesso magi-
strato a rinunciar e ieri sera 
ai militar i a lui assegnati. 
per  poter  fare una passeggia-
ta. a nessuno conferma, né 
smentisce. 

Più tardi il capo dì gabi-
netto della questura spie-
gherà: l procuratore sa-
rebbe andato in ferie l'indo-
mani. Ci aveva telefonato 
per  rinunciar e alla scorta». 

a chi poteva esserne a co-

noscenza? Chi poteva sapere 
che ieri era l'ultim o giorno 
«buono» per  colpire feroce-
mente. in un agguato, fl  ma-
gistrato? -

n questa città — dichia-
ra a caldo il sindaco di Pa-
lermo. Nello i — è 
tremendo, ma si muore pro-
pri o quando sì fa il propri o 
dovere ». l segretario regio-
nale del , Gianni Parisi. 
giunto all'ospedale tra i pri-
mi, dichiara all'Ansa: «Sia-
mo sicuramente di fronte ad 
un delitto punitivo». Ed ha 
aggiunto che «molto proba-
bilmente l'omicìdio è legato 
ai grossi passi in avanti 
compiuti nelle inchieste che 
la magistratura di Palermo 
aveva avviato sui rapport i 
tr i i cootruttor i  Gambino, 
Spàtola e e Sindona». 
-A tarda ora il fermo di un 

personaggio sospetto: *- non 
appena ricevuto l'allarm e un 
elicottero della : polizia, che 
già si trovava in volo su 
Palermo, ha avvistato in pe-
riferia  una grossa motoci-
cletta. una , che a 
gran velocità percorreva la 
circonvallazione esterna di 
Palermo. a guidava un gio-
vane meccanico, che dimo-
stra la stessa età che i te-
stimoni oculari hanno attri -
buito al killer . 

a è cupa: pesa 
sulla città il ricordo di un 
lungo rosario di delitti «mi-
rati » preventivi, terroristici , 
punitivi , tutt i con una eviden-
te matrice mafiosa. o 
scorso era il 21 luglio, un 
killer  solitario fulmina in pie-
no centro il vicequestore Bo-
ris Giuliano, capo della squa-
dra mobile, che aveva sco-

perto le tracce della «multi-
nazionale dell'eroina » ed ave-
va infetto i primi colpi al 
clan, che traffic a quintali di 
droga della morte con gli 
« states » e risciacqua i « sol-
di sporchi » negli appalti pub-
blici . Passano due mesi: Ce-
sare Terranova, magistrato 
«nemico giurato» della ma-
fia, deputato, indipendente nel-
le liste del , punta di dia-
mante della commissione par-
lamentare di inchiesta sul fe-
nomeno mafioso, in procinto 
di assumere l'incaric o di capo 
dell'uffici o istruzione. Non vo-
gliono che metta le mani sui 
processi di mafia. o uccido-
no sotto casa il 20 settembre, 
assieme al maresciallo n 

. suo fedelissimo uo-
mo di scorta. 

All'Epifania , i sicari colpi-
scono ancor  più in atto, il pre-
sidente della , il C 
Piersanti . 

l 5 maggio, a , 
tr a la folla dei festeggiamenti 

patronali , i killer  tolgono di 
' mezzo un investigatore sco-
modo. il capitano dei carabi-
nieri Emanuele Basile, che era 
giurilo , per  altre vie, aUè stes-
se conclusioni di Boris Giu-
liano. i mattina, i cronisti 
giudiziari avevano intrecciato 
battute ironiche sul commen-
to che un teste df U'inchiesta 
sul clan Spatola aveva rila -
sciato. subito dopo ivi interro-
gatorio. «C'è una coso, in 
questi giorni a Palermo. o 
m'occupo di edilizia. E il ma-
gistrato ha voluto ascoltarmi.. 

Quella coso,-quella tragica 
cosa, ieri sera è tornata ad 
uccidere. 

 *
 senatori del PC  (primi 

firmatar i i-compagni Berna, 
Colajanni e a Porta) hanno 
rivolto  un'interrogazione ur-
gente al governo sul gravis-
simo episodio. l governo ri -
sponderà stamane all'apertu-
ra della seduta di Palazzo 

. 

A — Per  Nino . 
ex boss della chimica e gran 
dilapidatore dei soldi dello 
Stato, un altro gesto « gènero 
so»: l'ha offerto la Corte di 
Cassazione che. con una deci-, 
sione a dir  poco sconcertante. 
ha annullato il mandato di cat-
tura emesso (figuriamoci) dal 
giudice Alibrand i nell'ambito 
dell'inchiesta sui crediti facili 

. a decisione è 
stata adottata dalla sesta se-
zione penale dell'alta corte 
che ha riscontrato dei « difet-
ti di motivazione » nel provve-
dimento emesso dal già gene-
roso giudice romano.  *$ 

 i giudici, evidentemente, 
hanno - accolto gli argomenti 
contenuti nel ricorso presen-
tato nel marzo scorso dall'av-
vocato Osvaldo Fassari, di-
fensore dell'industriale. Ni-
no , come si sa, figu-
rava tra i grandi « beneficia-
ti » e insieme ai 
Caltagirone, a Ursini e altr i 
imprenditor i d'assalto nostra-
ni: ,1'ancusa per  lui;er a di 
concorso in peculato e falso 
in bilancio.

o del manda-
to di cattura, ' in realtà, per 

i cambia poco, dato che 
lui. sentendo odor  di brucia-
to ha già provveduto ad « al; 
lontanarsi » momentaneamen-
te a senza fare nem-
meno un giorno di galera. Ol-
tretutt o lo stesso giudice.Ali-
brandi dopo una sfuriata ini-
ziale (in un solo giorno man-
dò in galera una settantina 
tr a banchieri e industriali ) 
ha provveduto, subito dopo, a 
concedere la libertà provvi-
soria a tutt i gli imputati del-
l'inchiesta, tra cui i presiden-
ti delle principal i Casse di -
sparmio italiane. i 
non ha usufruito del benefi-
cio solo perché era latitante). 

o singolare della, de-
cisione della Cassazione è che 
lo stesso mandato di cattura. 
emesso' dal giudice Alibrand i 
nei confronti dei Caltagirone 
e di altr i «beneficiati» dal-

i non è stato an-
nullato, nonostante che siano 
stati presentati ricorsi ana-
loghi. - y- ;  ; :: J 
; , ' comunque, non 
è l'unica inchiesta in cui o 
velli si trova imputato. -
tr a è. ovviamente, quella sul-
la Sir. l'imper o costruito sui 
soldi dello Stato e andato len-
tamente in rovina, in cui so-
no coinvolti vari dirigenti di 
grossi istitut i di credito pub-
blici che hanno versato a sca-
tola chiusa soldi al superpro-
tetto . n questa in-
chiesta. tuttavia, non ha ri-
cevuto un mandato di cattura 
ma soltanto una comunica-
zione. giudiziaria. '-

Sospettato di « fuga » per  la 
faccenda Sir. più volte si pre-
sentò negli anni scorsi dal 
giudice Alibrand i dicendo: o 
fuggire, e perché?». . 

Bloccat o 
i l decret o 

per i fond i 
aICNEN 

A — l decreto-legge che 
assegna al.CNEN (Comitato 
nazionale per  l'energia nu-
cleare) 260 miliardi , quale an-
ticipazione sul contributo glo-
bale per  il quinquennio 1980-
1984, non verrà esaminato. l 
provvedimento, che scade il 
23 agosto, è stato tolto, infat-
ti . dal calendario dei lavori 
del Senato. : la com-
missione a di Palruao 

a si è rifiutat a di di-
scuterlo e votarlo, perché il 
ministr o Bisaglia non ha 
provveduto alla nomina del 
Consiglio di Amministrazione 
del Comitato, scaduto da 
tempo. Non ha nemmeno pre-
sentato in tempo utile, dee, 
prim a della decadenza del 
decreto, i provvedimenti di 
riform a e di finanziamento 
poliennale dell'Ente. 

l decreto di stanziamento 
dei 240 miliard i è un enne-
simo provvedimento-tampone 
(e per  questo era stato ripe-
tutamente criticato in com-
missione) che non risolve eer-
to i problemi del Cnen.  se-
natori si erano dichiarati 
comunque disponibili, pur  tr a 
comprensibili riserve, a di-
scuterlo ed approvarlo, pur-
ché s'inquadrasse nella pro-
spettiva di una politica com-
plessiva dell'Ente 

a decadenza del decreto. 
provocata — ha commentato 
il compagno Giovanni Urba-
ni, vice presidente della com-
missione — dall'atteggiamen-
to del Governo, significa man-
tenere il Cnen nelle condi-
zioni di precarietà, incertez-
za di prospettive, insicurezza 
di programmi a lungo e an-
che breve termine, in cui ai 
trova da anni. a così 
sempre più fondato il sospet-
to che questo sta propri o 1' 
obiettivo che si vuol raggiun-
gere. 

All a ripresa del lavori, — 
ha concluso Umani — asea-
meremo altre iniziative in 
Parlamento e nel paese (ba-
sterne ai lavoratori del Cnai) 
perché il ministro cambi stre> 
da e il Comitato prenda 
più presto prò* 


